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Che cos’è una fondazione di 
partecipazione? 

Un istituto giuridico che presenta caratteristiche 
tipiche della fondazione e caratteristiche tipiche 
dell’associazione pur essendo considerato una 

fondazione; da un lato infatti deve avere un 
patrimonio strettamente vincolato ad uno scopo 
immodificabile, dall’altro questo patrimonio puo ̀ 

essere ampliato con atti successivi e con modalità 
determinate dallo statuto puo ̀ essere allargata la 
cerchia dei fondatori, oltre ai quali sono previste 

ulteriori figure come i soci benemeriti, i soci 
partecipanti, ecc.  

  
	



Caratteristiche essenziali 
•  Apertura a nuovi ingressi 
•  Democraticità  
•  Immodificabilità dei fini 
•  Tutela del patrimonio 
•  Protagonismo delle famiglie 
•  Condivisione di patrimoni, beni immobili, 

competenze, tempo 
•  Legame con il territorio 
•  Circolazione delle esperienze 



La ricerca 

•  Raccolta dati basata su interviste 
qualitative faccia a faccia 

•  Coinvolte 7 fondazioni di partecipazione 
operanti in Emilia Romagne 



Le fondazioni coinvolte 
	

Denominazione Località Anno di 
costituzione 

Sito 

Fondazione 
Dopo di Noi 
Ravenna 

Ravenna 2002 http://www.dopodinoi.ra.it/  

Fondazione 
Dopo di Noi 
Bologna 

Bologna 2003 http://www.dopodinoi.org/  

Fondazione Pia 
Pozzoli per il 
Dopo di Noi 

Piacenza 2004 (2012 
come 
fondazione di 
partecipazione) 

http://www.fondazionepiapozzoli.it/  

Fondazione Le 
Chiavi di Casa 

Granarolo 
nell’Emilia 
(Bo) 

2005 http://www.lechiavidicasa.org/  

Fondazione 
Dopo di Noi 
Correggio 

Correggio 
(RE) 

2008 http://www.dopodinoicorreggio.it/  

Fondazione 
Progetto per la 
Vita 

Carpi 
(Mo) 

2013 http://www.fondazioneprogettoperlavita.it/  

Fondazione 
Durante e Dopo 
di Noi 

Reggio 
Emilia 

2014 http://www.durantedopodinoi.re.it/  



Nascita delle fondazioni 
•  la presenza di bisogni specifici rilevati 

attraverso ricerche ad hoc promosse dal 
Terzo settore e/o da enti pubblici; 

•  l’attivazione da parte di famiglie con figli con 
disabilità; 

•  L’attivazione delle organizzazioni del terzo 
settore, spesso in partenariato con soggetti 
pubblici (ad esempio attraverso i Piani di 
Zona); 

•  proposta proveniente dal mondo cooperati- 
vo e imprenditoriale.  

	



Servizi offerti 
•  Servizi per il durante e dopo di noi: 
a) servizi di consulenza e supporto giuridico-
patrimoniale; 
b) percorsi verso l’autonomia. 
•  Altri servizi: 
a)  Tempo libero; 
b)  formazione; 
c)  Vacanze; 
d)  Sollievo.  

 
	
	
	



Servizi di consulenza e supporto 
giuridico-patrimoniale  

L’obiettivo è ascoltare i vissuti e i bisogni 
della persona con disabilità e della sua 

famiglia, individuare le risorse disponibili e 
iniziare nel “durante noi” a delineare i diversi 
sostegni (educativi, psicologici, assistenziali, 
patrimoniali, giuridici) necessari al “dopo di 

noi”  



Servizi di consulenza e supporto 
giuridico-patrimoniale  

•  Sportello di consulenza giuridica e sociale: offre la consulenza di 
professionisti di area giuridica come l’avvocato e professionisti di 
area sociale come lo psicologo o l’educatore sociale;  

•  Consulenze personalizzate a tariffa agevolata: l’attività dello 
sportello può portare a costruire convenzioni con diversi 
professionisti che offrono i loro servizi a tariffe agevolate; 

•  Gruppi di lavoro tematici su questioni giuridiche e patrimoniali: 
diverse fondazioni hanno promosso al loro interno la costituzione di 
gruppi di lavoro promossi da famigliari e professionisti (in vari casi 
volontari) che approfondiscono le varie problematiche connesse al 
“durante e dopo di noi” e individuano possibili soluzioni; 

•  Formazione degli amministratori di sostegno: diverse fondazioni 
hanno promosso corsi di formazione per amministratori di sostegno 
costruendo partenariati con enti locali, Ausl e Tribunale. 



Percorsi verso l’autonomia 

Si tratta di progetti, proposte formative, 
percorsi orientati a supportare la persona 
con disabilità nella transizione verso l’età 

adulta e al distacco dalla famiglia d’origine.  
L’obiettivo è fornire le competenze per una 

vita autonoma (compatibilmente con le 
risorse e le necessità della persona) e in 

seguito renderla possibile.  



Percorsi verso l’autonomia 
•  Palestre per l’autonomia: sono appartamenti 

didattici in cui le persone con disabilità a 
piccoli gruppi vivono per un giorno, un week 
end, una settimana per sviluppare capacità di 
problem solving, di cura della propria 
persona, della casa, di relazione con gli 
altri… A Bologna il progetto è gestito 
direttamente dalla fondazione mentre in altre 
realtà come Correggio o Reggio Emilia 
attraverso partenariati territoriali che vedono 
coinvolti l’Ausl, gli enti locali e altre 
organizzazioni del terzo settore.  



Percorsi verso l’autonomia 
•  Soluzioni personalizzate per la vita indipendente: la 

Fondazione Dopo di Noi Bologna ha promosso un 
sistema di residenzialità diffusa caratterizzato dalla 
costruzione di soluzioni personalizzate basate sui 
bisogni e le risorse delle persone con disabilità; 

•  Convivenze: uno degli sbocchi più diffusi dei percorsi 
verso l’autonomia sono le convivenze di persone con 
disabilità con il supporto di personale assistenziale ed 
educativo. Nel caso di Bologna queste avvengono sia 
in abitazioni di proprietà delle famiglie coinvolte sia in 
abitazioni in affitto, nel caso di Granarolo nell’Emilia in 
appartamenti di edilizia pubblica.  



Quali possibilità offre la fondazione 
di partecipazione? 

•  Servizi delle famiglie per le famiglie: la famiglia 
non “affida” i propri congiunti con disabilità a un 
servizio gestito da terzi ma a una fondazione 
amministrata da famiglie. Gli stessi servizi 
nascono grazie allo stimolo delle famiglie e alla 
positiva interazione tra famiglie e professionisti; 

•  Personalizzazione: a partire dai bisogni espressi 
nei servizi di consulenza giuridica e sociale le 
fondazioni promuovono servizi che rispondono ai 
bisogni delle persone con disabilità e delle loro 
famiglie nei diversi corsi di vita che affrontano 
valorizzando le risorse, le relazioni e le 
competenze presenti; 



Quali possibilità offre la fondazione 
di partecipazione? 

•  Presa in carico globale: il “durante e dopo di noi” 
richiede risposte su molteplici fronti, dalla tutela 
giuridica, alla sicurezza economica, al sostegno 
educativo, all’assistenza e i servizi promossi dalle 
fondazioni di partecipazione provano a dare una 
risposta che comprenda tutti questi aspetti; 

•  Vita autonoma: i servizi promossi dalle fondazioni 
di partecipazione sono orientati a garantire alle 
persone con disabilità una vita autonoma fuori 
dalle grandi strutture residenziali e integrata sul 
territorio; 



Quali possibilità offre la fondazione 
di partecipazione? 

•  Districarsi nella complessità del sistema di welfare: 
l’attuale sistema di welfare presenta diverse forme di 
servizi, supporti, tutele per le persone con disabilità e 
le loro famiglie, sia con risorse pubbliche che con 
risorse private profit e non profit. I servizi delle 
fondazioni di partecipazione possono aiutare le 
famiglie a districarsi tra le diverse possibilità esistenti 
come le assicurazioni, i trust, i servizi territoriali, 
l’amministrazione di sostegno…; 

•  Tutela dei diritti: varie fondazioni di partecipazione 
promuovono i diritti delle persone con disabilità e delle 
loro famiglie interagendo con le amministrazioni 
pubbliche, segnalando problematiche e facendo 
proposte. 


